
  

diventava meno insop-
portabile con la consa-
pevolezza di agire per 
il bene della collettivi-
tà. Abbiamo visto un 
mondo diverso e noi 
crediamo di poter por-
tare questo mondo, o 
almeno alcune sue 
buone abitudini, nel 
nostro futuro. 
Le idee che vi presen-
tiamo attraverso il 
giornalino sono il frut-
to di questo vissuto.  
 
Buona lettura! 

 

Due volte l’anno esce 
un numero del giornali-
no del Consiglio Comu-
nale delle Ragazze e 
dei Ragazzi e noi, no-
nostante i mesi di lock-
down, vogliamo conti-
nuare a portare avanti 
la tradizione e, magari, 
stupirvi. Eccoci, allora, 
con la terza uscita di 
Giornaliamo! 
Nei primi giorni di feb-
braio noi consiglieri ci 
siamo potuti incontrare 
una sola volta in Comu-
ne dove, suddivisi per 
commissioni, abbiamo 
elaborato alcune pro-
poste. 

Poi è arrivata l’epide-
mia del Coronavirus e, 
con essa, la chiusura di 
tutte le attività non 
indispensabili. Nei due 
mesi successivi abbia-
mo cambiato il nostro 
modo di vivere:  niente 
più scuola in presenza, 
visite ai parenti, pas-
seggiate con gli amici, 
sport ...Stare in casa 
costretti all’inattività è 
stato difficile per tutti 
ma ha cambiato le no-
stre priorità, ci ha fat-
to riscoprire valori e 
sentimenti, compren-
dere che il sacrificio 

IL NOSTRO GIORNALE 

IC1 E IC2 SAN GIOVANNI LUPATOTO 

Giugno 2020 Numero 3 

GIORNALIAMO 

Sommario: 

2000 borracce per San 
Giovanni Lupatoto 

P. 2 

Commissioni: programma 
elettorale 

P. 4 

Primo incontro del CCRR P. 8 

Lettera ai consiglieri P. 9 

I consiglieri nella ricorren-
za del 25 aprile 

P. 10 

Proposte per il futuro P. 14 

La Consulta regionale P. 17 

La Festa della Repubblica P. 17 

Concorso MCB P. 18 

Il saluto delle Autorità P. 19 

II ragazzi 

del CCRR 

2019-2021 



2 

L’Amministrazione comuna-
le è da tempo impegnata 
nel rispetto dell’ambiente. 
Anche il Consiglio Comuna-
le delle Ragazze e dei Ra-
gazzi ha sostenuto la pro-
mozione di iniziative finaliz-
zate al miglioramento 
dell’impatto ambientale 
adottando comportamenti 
sostenibili.  

La sinergia tra adulti e ra-
gazzi, amministrazione e 
scuola ha portato all’acqui-
sto, finanziato completa-
mente dal Comune, di bor-
racce in alluminio della ca-
pienza di 400 millilitri. 

Nei giorni 13 e 14 febbraio 
ne è stata donata una a 
ciascuno dei circa 2000 
studenti delle scuole prima-
rie e secondarie di primo 
grado.  

Erano presenti le dirigenti 
scolastiche dei due istituti 
comprensivi, Erica Baldelli 

e Chiara Tacconi, e l’Asses-
sore Debora Lerin, coadiu-
vata dai consiglieri del Con-
siglio Comunale delle Ra-
gazze e dei Ragazzi. 

Spiega l’assessore: 

“Tale iniziativa deriva da 
un’attenta analisi condivisa 
con le Direzioni scolastiche 
nel corso degli ultimi anni 

di programmazione didatti-
ca ver-
so la 
tutela 
dell’am-
biente, 
favo-
rendo 
precisi 
progetti 
di so-

stenibilità che puntano a 
ridurre l’uso della plastica.”  

Aggiunge poi: “Lo sviluppo 
di tale programmazione è 
frutto anche della collabo-
razione del Consiglio Co-
munale delle Ragazze e dei 
Ragazzi. La loro presenza è 
determinante al fine di dif-
fondere il valore della par-
tecipazione attiva dei ra-
gazzi. Si tratta, nella so-
stanza, di una rete che uni-
sce amministrazione, scuo-
le e famiglie.” 

Le prossime tappe in que-
sta marcia anti-plastica sa-
ranno la consegna delle 
borracce ai docenti dei due 
istituti comprensivi di San 
Giovanni Lupatoto e la so-
stituzione dei distributori di 
thè e bevande con erogato-
ri di acqua collegati alla re-
te idrica pubblica.  

 

 

Scuola secondaria “G. Marconi” 

Scuola secondaria “L. da Vinci” 
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Scuola primaria “G. Marconi” 

Scuola primaria “G. Ceroni” 

Scuola secondaria “A. De Gasperi” 

Scuola primaria “A. Cesari” 

Scuola primaria “Don B. Antonini” 

Scuole primarie “Cangrande” e “I. Pindemonte” 
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Scuola Secondaria Marconi 

• Raccolta differenziata a scuola 

• Giornata ecologica 

• Più piste ciclabili 

• Più cestini 

• Gruppi di ragazzi per la raccolta di 

spazzatura nelle piazze 

Scuola Primaria Cangrande 

• Sistemare gli spazi aperti 

delle scuole (panchine, albe-

ri, fiori, giochi e fontane 

per bere) Scuola Secondaria Da Vinci 

• Raccolta differenziata a scuola 

• Strategie per la riduzione della pla-

stica e il riciclo 

• Progetti per la tutela dell’ambiente 

• Più cestini 

Scuola Primaria Antonini 

• Organizzare un gruppo per 

la pulizia di strade e parchi 

• Più alberi  

• Più cestini 

Scuola Primaria Marconi 

• Più eventi ecologici 

• Più alberi 

• Educazione al riciclo 

• Più cestini 

Scuola Primaria Cesari 

• Progetti per scoprire il pae-

saggio sull’Adige con esper-

ti in materia 

Scuola Primaria Ceroni 

• Fornire borracce e distributori 

d’acqua 

• Giornata ecologica 

• Migliorare la raccolta differenziata 

e il riciclo 

• Incremento di cestini e alberi Scuola Secondaria De Gasperi 

• Giornata ecologica 

• Curare l’orto botanico 

• Pedibus 

• Più alberi 

• Riduzione plastica e riciclo 

Scuola Primaria Pindemonte 

• Parchi sicuri e puliti 

• Più attenzione ai rifiuti 
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Scuola Primaria Cangrande 

• Costruire un museo d’arte 

• Armadietti 

• LIM in ogni classe Scuola Secondaria Da Vinci 

• Laboratori innovativi 

• Attività di partecipazione civica 

per la comunità 

• Uso dei tablet per la didattica 

• Progetti per la tutela dell’ambiente 

Scuola Primaria Pindemonte 

• LIM in ogni classe 

• Nuova scuola 

• Scuola superiore 

Scuola Primaria Ceroni 

• Laboratori didattici extra-

scolastici 

• Costruire un museo sulla 

storia del paese 

Scuola Primaria Cesari 

• Commissione mensa studentesca 

• Più computer 

• Corsi per una sana alimentazio-

ne 

• Cassetta delle lettere per alunni 

Scuola Primaria Marconi 

• Più uscite didattiche sul territo-

rio 

• Più laboratori di arte, informa-

tica, inglese 

• Panchine e giochi nei cortili Scuola Primaria Antonini 

• Costruire una mensa 

• Avere una scuola superiore 

• Cambiare destinazione d’uso 

da polifunzionale a palestra 

Scuola Secondaria Marconi 

• Servizio pre e post scuola 

• Attività extra-scolastiche di musica 

e teatro 

• Ristrutturazione della palestra e 

aula di musica 

Scuola Secondaria De Gasperi 

• Tendine e veneziane 

• Sostituire le  maniglie delle porte 

• Dotare aula di nuovi PC 

• Utilizzare carta riciclata 
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Scuola Primaria Cangrande 

• Organizzare tornei tra scuole 

• Corsi extra-scolastici di musica, 

sport, scienze, teatro e informatica 

• Attività in piazza per famiglie, mi-

nori e anziani 

Scuola Secondaria Da Vinci 

• Atti vi tà  p omeri di ane 

(scacchi, aiuto compiti…) 

Scuola Secondaria Marconi 

• Realizzare incontri sportivi 

con progetti dedicati 

• Organizzare feste e ritrovi 

all’Adige 

Scuola Primaria Ceroni 

• Spettacoli itineranti nei parchi e 

nelle piazze 

• Noleggio bici per percorso all’Adige 

• Panche e tavoli nei giardini 

• Più piste ciclabili 

Scuola Primaria Cesari 

• Più giochi nei giardini delle 

scuole 

• Organizzare attività tra 

scuole come Tocatì 

Scuola Primaria Marconi 

• Chiudere le slot a favore di 

campi da gioco 

• Installare giostre per i ra-

gazzi disabili 

Scuola Secondaria De Gasperi 

• Sistemare i parchi pubblici con più 

giochi 

• Realizzare incontri sportivi con 

progetti pomeridiani dedicati 
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Scuola Primaria Antonini 

• Asfaltare i marciapiedi (via 

Tortelli) 

• Senso unico in via Maffei 

Scuola Primaria Marconi 

• Progetto Pedibus 

• Migliorare la viabilità con 

dossi e limiti di velocità 

Scuola Primaria Cangrande 

• Progetto Pedibus 

• Migliorare la viabilità 

• Recinzioni più alte intorno alle 

scuole 

• Migliorare i servizi igienici rispetto 

alle esigenze femminili 

Scuola Primaria Ceroni 

• Realizzare cinema all’aperto 

• Eliminare gli eprechi 

• Togliere i graffiti dai muri e ripara-

re i giochi 

Scuola Primaria Cesari 

• Inviare lettere agli anziani 

• Migliorare la pulizia dei bagni 

• Sostituire gli appendini con gli ar-

madietti 

Scuola Secondaria Marconi 

• Armadietti nei corridoi 

• Riparare i marciapiedi davanti alla 

scuola 

• Riempire le buche con mosaici 

• Trovare casa agli animali abbando-

nati 

Scuola Secondaria De Gasperi 

• Armadietti fuori dalle aule 

• Riparare i marciapiedi 

• Via Croce a senso unico 

• Marciapiedi in via Scaiole e strade 

più accessibili ai disabili 

Scuola Secondaria Da Vinci 

• Armadietti 

• Carta igienica nei bagni 

• Mantenimento ambiente 

scolastico 

Scuola Primaria Pindemonte 

• Più pulizia nelle scuole 

• Più educazione e senso civi-

co 
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Nelle pagine precedenti avete potu-

to leggere il programma elettorale 

presentato dai diversi plessi a cui 

appartengono i consiglieri del CCRR. 

Le proposte, avanzate da ciascun 

candidato in campagna elettorale, 

erano davvero tante e così, nel pri-

mo incontro dei consiglieri, abbiamo 

fatto opera di sintesi. 

La data fissata e tanto attesa è stata 

il 7 febbraio 2020, nella sede del 

Comune di San Giovanni Lupatoto. 

Eravamo emozionati di trovarci: con 

alcuni già ci conoscevamo, altri li 

avevamo visti solo in occasione della 

prima convocazione del Consiglio 

comunale. Accolti da Debora (Lerin) 

e Caterina (Torresan) ci siamo suddi-

visi per commissioni e abbiamo ela-

borato alcune proposte. 

Abbiamo pensato a obiettivi sempli-

ci, concreti, facilmente realizzabili 

durante il nostro mandato.  

Grazie al nostro giornalino vorremmo 

farle conoscere alla cittadinanza e 

dirvi, anche, che noi ragazzi, insie-

me agli adulti che governano il no-

stro paese, ci daremo da fare per 

realizzare alcune di queste idee. 

Qualcuna è già stata attuata, altre 

sono in programma per il 

prossimo futuro, altre 

ancora richiedono tempi 

molto lunghi per la di-

scussione e l’approvazio-

ne. Ci siamo effettiva-

mente resi conto che, una 

volta proposta un’idea, 

l’iter per la sua realizza-

zione è lungo e non privo 

di ostacoli. Ce ne rendia-

mo conto, talvolta, nel 

nostro piccolo, quando 

dobbiamo chiedere qual-

cosa agli adulti (genitori, 

insegnanti...): non solo 

dobbiamo essere persuasivi, ma dob-

biamo fare i conti anche con i tempi 

e le esigenze degli altri, accettare 

che la nostra idea venga bocciata 

oppure modificata o, ancora, tempo-

raneamente accantonata.  

Accogliamo l’invito dell’assessore 

Lerin, che ci ha chiesto lo sforzo di 

individuare pochi traguardi che, pe-

rò, ci impegniamo a realizzare.  

Dopo aver fatto merenda, abbiamo 

visitato gli spazi dell’edificio sede 

del Comune, sempre guidati da De-

bora. Abbiamo così visto gli uffici 

che si occupano dei tanti e per noi 

impensati ambiti di amministrazione 

del nostro territorio, ci siamo resi 

conto di quanti cittadini nell’arco 

del poco tempo in cui siamo rimasti 

si recano in Comune per tante neces-

sità e, in pratica, abbiamo capito 

una volta di più quanto sia importan-

te il compito di questa Istituzione e, 

dunque, in piccola parte, anche il 

nostro ruolo di giovanissimi consiglie-

ri. Vogliamo, con l’aiuto e con l’e-

sempio degli adulti, essere sempre 

all’altezza di questo compito! 
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30 marzo 2020 

Carissime Ragazze e carissi-

mi Ragazzi del Consiglio Co-

munale,  

mi sento di esprimere, a voi e 

alle vostre famiglie, un senti-

to ringraziamento per il sa-

crificio che state vivendo in 

questo periodo di emergenza 

sanitaria. 

Sono cambiate le priorità e le 

abitudini di ciascuno: non si 

va a scuola, ma si studia lo 

stesso; non si pratica sport, 

ma ci si deve muovere ugual-

mente; non si incontrano più 

gli amici fisicamente, ma si 

vedono attraverso una video-

chiamata. Sono cambiate 

davvero tante cose e le ricor-

deremo per tutta la nostra 

vita come un periodo estre-

mamente impegnativo ma, 

alla fine, ne usciremo vitto-

riosi perché il nostro sacrifi-

cio avrà aiutato la nostra 

comunità a crescere e a esse-

re ancora più unita.  

La voglia di uscire a passeg-

giare all’aria aperta nei pri-

mi giorni di primavera è 

una tentazione fortissima, 

ma vi chiedo ancora di ave-

re pazienza. Chiedo a tutti 

voi un ulteriore sforzo in 

cambio della salute dell’in-

tera comunità.  

La distanza innaturale con 

le persone care, il distacco 

dal proprio lavoro per i geni-

tori e la consapevolezza del-

la fragilità umana ci fanno 

riflettere sui valori della vi-

ta. Nulla procede più come si 

vorrebbe e ci si ferma a pen-

sare alle cose più importanti 

che ognuno conserva nel pro-

prio cuore. Le fiabe avranno 

nuovi eroi che indosseranno 

una divisa, una mascherina 

e un  paio di guanti. La 

maggior parte delle persone 

si ricorderà ciò che è stato 

impiegato per contenere e 

sconfiggere questo virus con 

amore.  

Confido in voi famiglie, alle 

quali consapevolmente chie-

do il sacrificio più grande, 

rinnovando l’appello di ri-

manere a casa e di cammi-

nare, ancora una volta, in-

sieme all’Amministrazione 

che si impegna quotidiana-

mente per contenere la diffu-

sine del virus.  

Chiedo a tutti voi, consiglieri 

del CCRR, di poter scrivere 

qualcosa sui punti che stava-

mo sviluppando, ognuno per 

il proprio settore. Ci siano sa-

lutati, l’ultima volta, con 

l’entusiasmo di nuove idee 

per l’ambiente, per il tempo 

libero, per la scuola e per la 

solidarietà. Scrivete qualcosa 

sui vostri argomenti e, se vol-

te, anche qualche vostra ri-

flessione sul periodo che state 

vivendo. Sarebbe bello poter 

riuscire a stampare il vostro 

“Giornaliamo” prima di fine 

anno scolastico come testi-

monianza di impegno e con-

tinuità nonostante la di-

stanza.  

Mi unisco all’abbraccio, che 

riceverete sicuramente dai 

vostri genitori, per farvi sen-

tire la mia vicinanza e per 

sostenervi, seppur a distanza, 

nei progetti che possiamo svi-

luppare insieme, perché non 

siete soli.  

Vi ringrazio per l’attenzione 

e resto in attesa di ricevere i 

vostri scritti.  

 

 

 

 

L’Assessore all’Istruzione  

Debora Lerin 
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AriAnna Zendrini 

 

 

 

 

Marco Freddo 

 

 

 

 

 

 

 

Leonardo Fasoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

Edoardo Scandola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giulia Castelli 

 

Questa circostanza imprevista 
ci ha costretto ad adottare im-
mediati provvedimenti quali la 
sospensione della presenza 

nelle scuole. La gestione della 
didattica da casa non è di certo 
semplice, ma, grazie all’impe-
gno delle insegnanti e alle mo-
derne tecnologie a disposizio-

ne, stiamo procedendo. 

La Terra in questi giorni sta vi-
vendo liberamente, senza il fu-
mo proveniente dalle industrie, 

macchine, moto e tante altre 
cose. Per fare in modo che sia 

sempre così bisognerebbe anda-
re meno in macchina, usando un 
mezzo di trasporto diverso come 
la bici, oppure andare a piedi, 
cosa che farebbe molto bene. 

pure a noi.  

Se vuoi aiutare anche tu questo 
mondo, allora fai piccole azioni 
come la raccolta differenziata, 

non utilizzare solo la macchina 
ma anche la bici ….insomma, 
piccoli gesti ma con un valore 

enorme per dare una mano alla 
nostra piccola grande Terra ! 

La prima volta che mi hanno 
detto di restare a casa non im-
maginavo in quale dramma si 
sarebbero trasformate queste 

vacanze forzate! E ora mi ritro-
vo a dire che mi manca la scuo-

la! Sarebbe carino, quando 
avremo la possibilità di rive-

derci,  far partire gare e concor-
si per dare la possibilità agli 

alunni di esprimere le loro abi-
lità, passioni... 

Il nostro paese ha bisogno di spazi di 
svago più adatti ai ragazzi  della nostra 

età e più organizzati. Per esempio, negli 
spazi verdi attuali si potrebbe dare posto 
a campetti di calcio, basket e pallavolo. 
Nei nostri parchi giochi, mettere una ca-
setta di legno con all’interno libri, giochi 
da tavolo; questo per promuovere il dia-

logo e la socializzazione. IN ambito scola-
stico, sarebbe bello organizzare dei tor-
nei tra scuola di calcio, pallavolo, scac-

Spero che questo periodo si risolva in 
fretta ma sono convinto che, con 

l’aiuto di tutti, ce la faremo. Finita 
l’emergenza, sarebbe bello creare più 
aree gioco, campi da calcio/calcetto, 
piastre da basket o pallavolo  dove 
ragazzi e bambini possano giocare. 

In questo periodo  diffi-
cile  per l’Italia e per il 

mondo, abbiamo impa-
rato ad apprezzare le 
cose più semplici, che 

sono le più belle e le più 
preziose. 

Ho molte idee per aiutare 
l’ambiente: riciclo di materiale 
edile, privilegiare are conteni-
tori riutilizzabili, pulire con il 

vapore e senza detersivi, la 
Spazzatur-app... 
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Laura fazion 
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Raul farcas 

 

 

 

 

 

 

 

Sofia bonafini 

 

 

 

 

 

 

Celeste tonelli 

 

In questo periodo in cui vi-
viamo la scuola attraverso 

un computer, mi sono accor-
ta quanto sia importante per 

me….Non vedo l’ora di tor-
narci e ritrovarla migliore di 
come era prima, magari con 

ambienti, attrezzature  e 
computer nuovi 

Quando riprenderanno le scuo-
le sarebbe bello utilizzare com-

puter e tablet, forniti dalla 
scuola per chi necessita, in 
classe e a casa. Si potrebbe 
eliminare la classe fissa e 

crearne una per ogni insegnan-
te: saremmo noi studenti a 

spostarci, 

Questo periodo di emergenza 
Covid-19 ci ha permesso di vivere 
di più il nostro territorio a piedi e 
in bicicletta per gli spostamenti 

necessari, e questo ha sicuramen-
te portato a una diminuzione 

dell’inquinamento. Anche il cielo, 
l’aria e l’acqua sembrano più puli-
ti, quindi dovremmo impegnarci 
tutti a usare meno la macchina. 

Sarebbe importante che le persone 
(gli alunni delle scuole ma non 
solo) riflettessero su quello che 

sta accadendo e mettessero queste 
riflessioni per iscritto, così da 
creare una memoria di questo 

periodo . In questo modo le gene-
razioni future possa potrebbero 
imparare quello che noi abbiamo 
vissuto nell’anno 2020 e come ci 
siamo rialzati più forti di prima! 

In questo periodo l’ambiente è migliorato:!
In futuro, potremmo organizzare la pulizia 
giornaliera di giardini e strade, una dome-
nica di stop al traffico dedicata alla raccolta 

dei rifiuti abbandonati lungo le nostre 
strade, recuperare spazi inutilizzati per 
creare parchi, fare passeggiate e sport 
all’aperto, sagre, eventi pubblici, orti... 

In questo momento stiamo vivendo 
delle difficoltà ma è anche molto buo-
no perché abbiamo tempo per riflette-
re sulle cose da mettere a posto. Pen-
so al la proposta di mettere più cesti-
ni nel parco dell’Adige. oppure siste-
mare il soffitto della palestra delle 
Da Vinci perché quando piove l’ac-

qua gocciola all’interno. 

Nell’emergenza sanitaria ed economica che ci 
siamo trovati a vivere all’improvviso, c’è un 

elemento che ne sta  traendo grandi benefici: 
l’ambiente. Questo miglioramento ci dimo-
stra che se TUTTI siamo UNITI come lo 

siamo stati per il Coronavirus, anche nel limi-
tare l’inquinamento che ciascuno produce, 

possiamo fermare il cambiamento climatico e 
godere di un ambiente più sano e pulito. 

Come per tutte le altre attività, anche il 
CCRR si è fermato a causa della pandemia. 
Abbiamo dovuto rinunciare alle sedute in 
Comune e anche alle uscite programmate 
alle sedi delle altre amministrazioni. Mi 
dispiace, volevo tanto continuare questa 

esperienza e viverla al meglio. Ma il lavoro 
non si può fermare, ecco perché dobbiamo 

continuare ad impegnarci a realizzare nuo-
ve idee per il paese e per i suoi cittadini.  
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SAMUELE MASSELLA 

In questa situazione un po’ strana, a 
casa si sta bene ma mi mancano le 

maestre e i compagni. Spero di poter 
tornare al più presto alla normalità 

senza dimenticare, però, quello che il 
Covid ci ha insegnato: e cioè che al-
cuni cambiamenti sono possibili. Tor-

nare UGUALI a prima non si deve, 
tornare MIGLIORI di prima invece sì! 

Finito il lockdown, sarebbe bello tra-
scorrere tempo all’aria aperta. Il Co-
mune potrebbe promuovere eventi 

sportivi e maratone, organizzare picco-
le aree pic-nic o barbecue per godersi 
il verde anche all’aperto, in paese. Infi-
ne, parteciperei volentieri a manifesta-
zioni di street– art in cui ognuno possa 
esprimere il proprio talento cantando, 
ballando, suonando, dipingendo, reci-

tando... 

Vista l’emergenza che stiamo 
vivendo e  non sapendo se a 
settembre verranno svolte 

lezioni miste a casa e a scuo-
la,  ritengo opportuno attrez-
zare la scuola con dei compu-
ter o dei tablet per la didatti-

ca a distanza. 

Di questo periodo conserverò nel 

mio cuore il ricordo delle tante 

manifestazioni di vicinanza e soli-

darietà che noi italiani abbiamo 

ricevuto dall’estero, ma anche del-

la generosità di tante persone che, 

magari senza lavoro, si sono date 

da fare per gli altri. Farò il possibi-

le perché questa sensibilità verso 

chi si trova nel bisogno guidi le 

azioni del CCRR. 

In questo periodo è bello anche 

riscoprire com’è fare la spesa nei 

piccoli mercati locali vicino a 

casa e provare i loro prodotti, che 

sono decisamente più salutari di 

quelli industriali del supermer-

cato.. 

L’emergenza del Coronavirus 
ci ha costretto a cambiare 
ritmi, modo di vivere e di 

relazionarci con gli altri. Mi 
auguro che tutti possiamo 
fare tesoro di questa espe-
rienza e uscirne cambiati 

anche noi…, ma in meglio! 

Non vedo l’ora di poter nuo-

vamente uscire a giocare, 

fare sport e attività all’a-

perto e riscoprire San Gio-

vanni Lupatoto a misura di 

bambini e ragazzi. 

Noi siamo in quarantena, fidu-
ciosi di poter uscire presto da 
questa pandemia. Ma anche il 
mondo si sta purificando, sta 
“guarendo” dall’inquinamento 
che noi abbiamo prodotto con 

le nostre attività. 
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Avete mai sentito parlare della Consulta regionale 
dei Ragazzi e delle Ragazze? 
Se la risposta è no, non sentitevi in difetto: si 
tratta di un’assemblea nata da un progetto inno-
vativo presentato dalla Regione Veneto, 
"#ParolaAiRagazzi - Network veneto della parte-
cipazione", in collaborazione con il Comitato Uni-
cef regionale. Riunisce i rappresentanti dei Consi-
gli Comunali delle Ragazze e dei Ragazzi, crea oc-
casioni di scambio e condivisione tra loro e tra i 
giovani e le istituzioni. Rappresentati dai loro sin-
daci, bambini e ragazzi possono esprimere il per-
sonale punto di vista sulla loro vita quotidiana (a 
casa, in città, a scuola, nel tempo libero) e scam-
biarsi esperienze di cittadinanza attiva che li 
hanno visti protagonisti.  
L’assemblea, insediatasi a Venezia il 28 ottobre 
scorso, avrebbe dovuto ritrovarsi a metà novem-
bre nel capoluogo. Tuttavia, una prima emergenza 
dell’acqua alta aveva costretto gli organizzatori a 
rimandare l’incontro. La seconda emergenza non 
ha ulteriormente fermato i lavori della Consulta 
che si è ritrovata, questa volta in video-

conferenza, il 20 maggio scorso. Alberto Scudel-
ler, sindaco uscente delle Ragazze e dei Ragazzi 
di San Giovanni Lupatoto, ha accolto con entusia-
smo l’invito e, portando la propria freschezza e le 
proprie idee, ha contribuito ad animare quel mo-
mento di confronto. 
Avanti tutta, ragazzi: fate conoscere alle istitu-
zioni i vostri sogni e i vostri desideri perché pos-
sano prendere corpo nella società di domani! 

Il 2 giugno di ogni anno, in 
Italia, si festeggia la festa 
della Repubblica. 
Il 2 e 3 giugno 1946, un an-
no dopo la fine della Secon-
da Guerra Mondiale, gli ita-
liani furono chiamati a vota-
re per scegliere la forma di 
Stato che preferivano. Fu la 
prima votazione a suffragio 
universale indetta in Italia. 
Ci furono 12.718.641 voti e 

nacque la Repubblica Italiana, dopo più di 80 
anni di governo da parte dei Savoia. 
Il risultato venne comunicato il 18 giugno 1946. 
In seguito il Re Umberto II parti per l'esilio in 
Portogallo. 
Il primo luglio fu nominato il primo presidente 
della Repubblica: Enrico de Nicola e il primo 
presidente del consiglio: Alcide De Gasperi. Il 
primo gennaio 1948 entró in vigore la nuova 
Costituzione della Repubblica italiana. 
La festa della Repubblica venne celebrata la 

prima volta il 2 giugno 1947, ma solo nel 1949, 
il 2 giugno fu definitivamente dichiarato festa 
nazionale. 
 Secondo il mio parere la Repubblica è 
migliore della monarchia.  
Ci sono vari motivi, uno di questi è che il popolo 
può decidere chi eleggere e quindi è più proba-
bile eleggere una persona più capace rispetto a 
un figlio del re, che potrebbe essere un irre-
sponsabile.  
Un altro motivo per cui la Repubblica è migliore 
è il modo in cui vengono decise le leggi: prima 
un re poteva creare una legge anche solo per 
scopi personali, ora, invece, essendoci un par-
lamento, le regole non possono essere scritte 
ad uso del singolo. Personalmente, se avessi 
potuto votare nel 1946, anch'io avrei scelto di 
avere la Repubblica.  
 
Buona festa della Repubblica! 
 

Giulia Castelli 
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L’Associazione “Amici della Marconi Cotton 

Band”, in collaborazione con l’Assessore all’I-

struzione Debora Lerin, ha indetto un concorso 

a premi per sensibilizzare i giovani lupatotini 

alla musica e allo studio di uno strumento.  

Un concorso insolito nel quale verrà premiata 

l’abilità e la creatività verso la musicalità anche 

senza avere la conoscenza di uno strumento. 

Si richiede, infatti, di suonare, in modo indivi-

duale o in piccolo gruppo, un “oggetto” che il 

partecipante dovrà costruirsi con materiale co-

mune, come carta, cartone, plastica, bicchieri o 

altro facilmente reperibile in casa e in natura 

come foglie e bastoncini. Il brano dovrà essere 

registrato in un video della durata massima di 

30 secondi in cui si presenta il nuovo “oggetto-

strumento” e dove si esegue in modo divertente 

una melodia inventata o già edita. Il video non 

dovrà essere divulgato prima della conclusione 

del concorso, ma solo inoltrato alla casella di 

posta elettronica: marconicot-

tonband@gmail.com con l’indicazione del pro-

prio nome e cognome, anno di nascita, scuola 

frequentata e titolo del brano (anche inventa-

to). L’Associazione si riserva il diritto di pubbli-

carli sulla pagina facebook ufficiale e anche su 

quella istituzionale del Comune lupatotino. Il 

concorso si apre il 3 giugno per concludersi alle 

ore 12 del 30 luglio 2020. 

Dopo aver valutato le opere musicali, la giuria, 

composta da alcuni maestri strumentisti della 

Marconi Cotton Band, dal direttore Lilian Stoi-

menov, dalla Presidente dell’Associazione Mi-

chela Toffali e dall’Assessore all’istruzione De-

bora Lerin, sceglierà 6 video tra i più originali e 

creativi che verranno pubblicati, a partire dal 7 

settembre c.a. sulla pagina Facebook della Mar-

coni Cotton Band per essere sottoposti al gradi-

mento degli amici social. L’insolito musicista 

che, entro il 14 settembre, riceverà il maggior 

numero di like si aggiudicherà il primo premio 

del valore di 150 euro, a scalare poi il secondo 

premio di 100 euro e il terzo di 50 euro tutti da 

spendere in uno dei negozi convenzionati con 

l’associazione. L’Amministrazione comunale ha 

inserito un premio speciale “suono in comune” 

per valorizzare l’armonia dell’insieme  del valore 

di 150 euro per il gruppo che esprimerà la mag-

giore affinità.  

Per tutte le informazioni utili sarà possibile con-

tattare l’Associazione per mail: marconicot-

tonband@gmail.com e seguendo la pagina Fa-

cebook. 

 

 

 

mailto:marconicottonband@gmail.com
mailto:marconicottonband@gmail.com
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Carissime ragazze e carissimi ragazzi, 

quest’anno i saluti di fine anno scolastico ve li inoltro a distanza. E’ strano per me, dopo 4 
anni che incontro le bambine e i bambini dell’infanzia, delle primarie e le ragazze e i ragaz-
zi delle secondarie di primo grado, trovarmi a scrivere per potermi avvicinare a tutto il 
mondo scolastico. 
Questa emergenza sanitaria ci ha allontanati, ma non ho mai diminuito la collaborazione 
con le Direzioni Scolastiche per poter affrontare al meglio il prossimo anno, con lo stesso 
impegno e la stessa volontà di continuare a costruire insieme. 
Rivolgo un ringraziamento a tutti i genitori, per tutti gli sforzi che ciascuno di loro ha dovu-
to sperimentare per sostituirsi alle numerose funzioni che la quarantena ha imposto. Ma 
un accalorato ringraziamento lo rivolgo proprio a tutti voi che avete dovuto diventare 
“grandi” in poco tempo passando attraverso l’apprendimento di una diversa metodologia 
di studio a distanza. L’era digitale e l’informatizzazione di tutti contenti ha sviluppato la co-
noscenza di nuove opportunità in modo molto veloce, l’autonomia acquisita vi ha proietta-
to nel futuro molto rapidamente.  
Senza poter andare a scuola, senza corse nei parchi, senza amici da frequentare, senza 
possibilità di avere un tempo libero, avete dimostrato grande partecipazione nel rispetto 
delle regole per evitare la diffusione del virus. L’allarme non è ancora terminato e sono 
consapevole che non sia semplice accettare di cambiare il modo di giocare e di socializzare 
con i vostri coetanei. Sappiate, però, che, grazie al vostro grande sacrificio, siete stati pro-
tagonisti della salute dell’intera comunità. 
Si troverà una nuova modalità per iniziare al meglio il nuovo anno scolastico da affrontare 
con l’entusiasmo e l’energia di sempre! 
Non è stato facile per nessuno, ma siamo comunque arrivati a fine anno scolastico, sicura-
mente stanchi, ma pieni di speranza nel poter iniziare quello 
nuovo con la partecipazione necessaria per garantire il cor-
retto apprendimento. 
Una situazione che ha sviluppato nuove opportunità dentro 
alle quali scoprire i valori per affrontare con fiducia il futuro. 
 

 

 

 

Debora Lerin 

Assessore all’istruzione 
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